
1. Quanto  genitori,  suoceri e parenti influiscono positivamente o negativamente sul vostro matrimonio? 

2. Cosa favorire, cosa evitare nei rapporti esterni alla coppia?

1.

Serena – La scelta del nostro matrimonio è stata presa in completa coscenza e autonomia,dopo ben 7 anni di fidanzamento.

Alla notizia i miei genitori sono stati felici, da tanto aspettavano quel momento fatidico, forse addirittura più di me!Se devo essere sincera non ho avuto quasi alcun tipo di influenza.Certo arrivata alla soglia dei trent'anni con una storia abbastanza lunga in corso...beh!qualche domandina sul tanto sospirato giorno arrivava.Diciamo più di qualche domandina!!Però cio' non ha assolutamente influito nè fatto si che la situazione andasse velocizzandosi.

Più che influenza direi che per quanto mi riguarda vedo nella mia famiglia un grande esempio.Sarebbe meraviglioso riuscirli ad emulare e non solo come coppia, ma soprattutto come genitori.
Poi non posso dimenticare il grande aiuto economico che entrambe le famiglie ci stanno dando. Senza di loro non ci saremmo mai potuti sposare e cio' non è affatto poco.

2)Per quanto mi riguarda,sposandomi andrò a vivere lontano dalla mia città natale e dalla mia famiglia, quindi non avrò l'opportunità di vederli spesso. E comunque, sono fortunata, perchè ho un ottimo rapporto con i miei e so che non si permetterebbero mai di essere invadenti.Ne ho avuto dimostrazione in più di una situazione.Hanno per fortuna questa tendenza e buon senso.
Per quanto riguarda la famiglia del mio fidanzato, vivono nel nostro stesso condominio.Mi auguro che anche con loro possa continuare il rapporto di reciproco rispetto.Senza essere invadenti...si sa che in una coppia ci possono essere delle divergenze.Ecco che lascino che ci siano senza intromissioni. Non sarebbe corretto.Ora tocca a noi "spiccare il volo" e crearci una famiglia e crescere.

Emiliano – Sia i miei  genitori che quelli di Serena sono abbastanza contenti del nostro matrimonio . Devo dire che a loro dobbiamo un grande ringraziamento per l’aiuto e il sostegno offertoci , anche in termini economici. Credo che un buon rapporto tra coniugi e rispettivi genitori sia auspicabile perché significherebbe avere sempre un punto di riferimento  in caso di necessità . Allo stesso tempo però , credo sia anche giusto per la coppia mantenere la propia indipendenza per poter diventare una vera famiglia.

2. 

Massimiliano – Il rapporto con la mia famiglia e quella di Manuela è positivo riguardo il nostro matrimonio e lo è sempre stato in passato. Può comunque capitare che nascono delle discussioni a causa del comportamento di qualcuno esterno alla coppia ,in quel caso , anche se è difficile , è giusto non lasciare che “qualcosa di esterno”, provochi tensioni . Per quanto mi riguarda è bene favorire rapporti esterni sani e sinceri che facilmente si possono riconoscere. 

 Manuela –    Fortunatamente il nostro rapporto viaggia abbastanza in armonia con quello dei nostri genitori e dei parenti in generale . Ritengo, appunto, che questa sia una fortuna perché penso sia molto spiacevole vivere un rapporto in disaccordo con le persone care . In linea generale , genitori , suoceri , parenti e amici influiscono positivamente su me e Massimiliano e soprattutto alla notizia del nostro matrimonio sono stati tutti molto contenti e soddisfatti di noi. per quanto riguarda l’evitare influenze negative, credo sia fondamentale sempre tener ben salda l’unione della coppia e discutere sempre in privato  su dubbi, argomenti e incomprensioni derivanti da aspetti e situazioni esterne. Sulla base della “salda unione” e della complicità, qualsiasi rapporto esterno, se non negativo può arricchire .

3.

Roberto –Tante volte mi faccio influenzare dalle cose dette da parenti e amici, al contrario di Loretta che quando decide una casa va dritta per la sua strada e non ascolta nessuno, non so chi dei due faccia bene forse tutti e due . Penso che nel rapporto di coppia non bisogna far entrare nessuno.

Loretta – Non ho mai dato retta a nessuno forse questo ha commesso anche sbagli, ma sono sempre stata dell’idea che la vita è mia e devo vivermela in prima persona magari anche sbagliando, ma c’è un detto che approvo in pieno che dice “l’uccellino cadendo impara a volare”. Sinceramente non saprei dirlo, penso che la cosa più importante per la coppia sia l’amore la fiducia e il dialogo, se uno ha queste cose e crede nel proprio rapporto nessuna persona o cosa esterna può interferire 
4.

Gabriele – Devo dire che ne  i miei genitori ne i suoi si sono mai intromessi nel nostro rapporto. Sia quando ci siamo conosciuti ne tanto meno dopo una decisione cosi importante. Questo sicuramente rende il nostro passo ancora più bello, “tutto nostro” e più importante la loro influenza. Si sente un pochino su altri aspetti molto più marginali ma questo credo sia normale in fondo i “loro” figli si sposano avranno pure il diritto di fare qualcosa e secondo me sarebbe uno schiaffo ai loro sacrifici impedirglielo, l’importante è che sia sempre dato come consiglio e non come costringerli poi diventa più facile e anche bello.

Silvia – Fortunatamente tutti ci hanno fatto vivere il nostro rapporto senza influenze ne intromissioni, questo vale anche per la decisione del nostro matrimonio, abbiamo avuto sempre l’appoggio di tutti nelle nostre decisioni. Ovviamente da evitare sono le “intromissioni” esterne nel rapporto di coppia anche se fatte con tutti i buoni propositi. Da favorire sono sicuramente i consigli dati in buona fede da persone che ci amano e che hanno tanta più esperienza di noi e che hanno già affrontando problemi e situazioni che stiamo affrontando e che affronteremo noi.

5.

Mario – Tutti genitori e suoceri hanno importanza nei rapporti esterni alla coppia perché sono le persone più vicine a noi, in questo periodo  soprattutto perché ci aiutano nei momenti frenetici che procedono il matrimonio. Sicuramente è bello avere dei genitori e suoceri con i quali dialogare e scambiarsi le opinioni , l’importante è che loro rimangano fuori dalle decisioni della coppia , che deve essere in grado di fare le proprie scelte liberamente. 

Lisa – La mia famiglia e quella del mio ragazzo sono contenti che ci sposiamola soprattutto siamo contenti noi del loro  giudizio. Ci sono molto vicini adesso che ci stiamo preparando al matrimonio , ci danno dei consigli utili per come dobbiamo viverlo al meglio la nostra vita di coppia. Quando abbiamo deciso di diventare marito e moglie non ho mai sentito un parere negativo dai nostri parenti e amici e ne sono fiera, ma soprattutto sono fiera perché la mia famiglia ha acce3ttato il mio ragazzo dal rimo giorno che ci siamo conosciuti.

6.

Antonio – Per me è un po’ difficile rispondere a questa domanda per quanto riguarda i genitori, avendo perso mia madre da due anni e non vivendo più con mio padre da altrettanto tempo. Abbiamo comunque un buon rapporto anche se vive all’estero; un paio di volte l’anno viene a trovarmi, so che è felice del fatto che abbiamo deciso di sposarci. L’amicizia è sicuramente il rapporto più forte esterno alla coppia ed è senz’altro quello che va custodito e coltivato. Sui rapporti da evitare per ora non mi viene in mente null, ma nel cammino della vita sicuramente capiterà di affrontarne.

Debora – Diciamo che in senso buono naturalmente, rispetto ai miei fratelli come tempo di fidanzamento,  io sono stata la pecora nera della casa, ma ogni storia è a sç, c’è chi come  tutte le cose d’altronde è più facilitato, e chi no, quindi si fa più fatica a raggiungere l’obbiettivo. I miei genitori sono contenti  di questa nostra decisione, anzi quasi non gli sembrava vero,  quando gli abbiamo detto che avevamo fissato la data. Per quanto riguarda i miei suoceri purtroppo la situazione è un po’ diversa, perché mia suocera è morta da poco tempo, ma ricordo che più di una volta ne abbiamo parlato e era contenta all’idea che un giorno ci sposavamo. Io ritengo che l’amicizia è importante e deve far parte della coppia, da evitare però che ecceda e vada a interferire troppo nei rapporti personali. 

7.

Francesco – Come ho scritto nel 2° questionario, la storia tra me e  Chiara è nata lontano dalle nostre famiglie, sia geograficamente che sentimentalmente.

Quando abbiamo affrontato il discorso famiglie e loro presenza nella nostra vita di coppia, ci siamo trovati subito nell’affermare che l’intromissione in scelte di una coppia da partesi genitori possono portare soltanto incomprensioni e litigi.

I genitori o parenti hanno solo un compito ed è quello di consigliare ma mai di imporre.

Non conosco le stime nazionali, ma facendo esempio nelle coppie che  conosco e  che purtroppo hanno ripetuti litigi interni fino a casi di separazione, ho sempre riscontrato la presenza eccessiva da parte dei genitori nella vita privata di coppia, nelle scelte e nelle decisioni.

La colpa in questi casi secondo il mio parere va attribuita sia alla coppia che ai genitori, si ognuno ha le sue responsabilità, la coppia, in questo caso intesa come singolo individuo, non è stata in grado di fare la propria scelta e condividerla con il partner, ma si è fatta influenzare troppo dai parenti, dall’altra parte i genitori non sono stati in grado di far passare il messaggio sotto forma di consiglio, ma come imposizione o loro scelta.

Con questo non voglio affermare che quando nasce una coppia , la stessa deve estraniarsi con i propri parenti,ma bisogna capire che da quel momento in poi la nuova famiglia sono loro, i genitori devono essere chiamati in causa solo davanti a grandi difficoltà.

Chiara – io e Francesco per motivi legati al lavoro non viviamo nella stessa città dei nostri genitori e perciò io li vedo una volta al mese o ogni 2 mesi, Francesco invece una volta a settimana.

Questo fa si che l’influenza sia molto limitata. Io ritengo che la famiglia appartenenza debba comunque intervenire o influenzare la scelta della coppia solo quando questa decide, per necessità, di essere aiutata e di coinvolgere i famigliari.

Credo che i genitori debbono influenzare i propri figli fino a che questi vivono sotto lo stesso tetto, nel momento in cui subentra l’indipendenza, non ci sono più regole da rispettare e l’educazione che è stata impartita deve dare i suoi risultati. Nessun genitore, amico, parente  può consigliare non potendo conoscere la vita di una coppia, e talvolta l’influenza potrebbe essere negativa, poiché i consigli potrebbero non tenere in considerazione alcuni fattori, chela coppia per intimità, non intende condividere.

Nei rapporti esterni bisogna favorire il divertimento e la sincerità, evitare il coinvolgimento e la dipendenza. Due persone che stanno insieme sono una famiglia, una nuova famiglia che deve crescere, anche sbagliando, come fa un bimbo appena nato.

Sbagliare fa crescere, ma solo sbagliando si va’avanti e si può essere d’aiuto ai propri figli e alle persone che si amano.
8.

Daniela e Roberto - Noi abbiamo parlato spesso di queste cose, su quanto influiscono o no i nostri rispettivi genitori e dobbiamo dire che finora li abbiamo fatti partecipi molto poco nei preparativi e in tutto quello che un matrimonio comporta. La spiegazione è semplice io ( Daniela ) non ho voluto che fosse di dominio pubblico la scelta di questa o quell’altra cosa perché ho voluto occuparmene io sola, piuttosto che sentire che uno la pensa in un modo e uno in un altro e sentire frasi del tipo “ no, questo è meglio di quello che hai scelto tu”,, oppure “il tuo fioraio è più caro del mio” ecc ecc …..

Comunque sia, piovono consigli su consigli che noi facciamo finta di tenere da conto ma poi facciamo di testa nostra. La nostra non è cattiveria è solo che il matrimonio è il nostro e non vediamo perché chiunque debba dire la sua a riguardo. Tutto questo con la massima tranquillità, andando d’accordo entrambi con i rispettivi genitori, raccontando quello che abbiamo o non abbiamo scelto. Io (Daniela ) vado d’accordo con i miei suoceri, lavoro pure con loro e penso che sono contenti del nostro matrimonio, mentre io (Roberto) ho solo mia suocera che mi tratta come un figlio ed è felicissima del nostro matrimonio in quanto Daniela è la prima delle sue 2 figlie che si sposa poiché la più grande convive e ha una bambina. Per quanto riguarda i rapporti esterni alla coppia, noi abbiamo molti amici, usciamo con loro, stiamo insieme a casa con loro e a volte ci confidiamo con loro su eventuali disaccordi ma non andiamo oltre. Noi siamo una coppia, siamo solo noi due, anzi siamo come una persona sola con due cuori, due cervelli, due corpi ma viviamo come se fossimo una sola persona perché ci amiamo tanto e non abbiamo bisogno di altre persone tra noi. 

9.

Simone – Secondo me molto dipende dalla personalità dei due che formano la coppia, sta a questi non subire troppo l’influenza di altre persone per quanto importanti siano, creandosi una propria vita distaccata da tutto il resto. Sono comunque ben disposto ad ascoltare i consigli dalle persone che ci vogliono bene perché non ritengo sia giusto distaccarsi completamente da chi ci ha cresciuto con tanto amore, purché il loro intervento non sia troppo invasivo nel rapporto di coppia.

Luigina – Fortunatamente, per quanto ci riguarda, non abbiamo influenze esterne per le decisioni che riguardano il nostro matrimonio. Io penso che ogni tipo di commento, ogni forma di suggerimento, di consiglio, siano da evitare poiché, per quanto dato con il cuore, con l’amore o con l’esperienza è appunto l’esperienza di un altro, ogni coppia ha bisogno di fare la propria, e poi creano solo confusione. Per quanto riguarda i consigli sulla vita di coppia comprese le battute, li reputo fiume di parole inutili. Penso che ogni matrimonio, ogni coppia, ogni famiglia hanno un carattere di unicità, non c’è lo stereotipo della coppia perfetta al quale uniformarsi, ognuna è perfetta nella propria imperfezione. Poi alla fine a sbagliare siamo bravissimi da soli, non ci servono i consigli degli altri !!!! l’importante è capire e recuperare gli errori .

10.

Simone – Il nostro è un rapporto di coppia in senso stretto , mi spiego meglio. Tutte le decisioni sono state fatte tra me e la mia lei in modo molto sereno , fortunatamente senza influenze dall’esterno . I genitori e suoceri sono stati spettatori di questa storia. Come un famoso quiz televisivo “abbiamo chiesto l’aiuto del pubblico” ma poi la decisione finale è stata la nostra . Cosa favorire e cosa evitare nei rapporti esterni……. Tutto buono e tutto bene accetto , l’unica cosa da evitare è di non infrangere l’intimità.

Ilaria – Questo foglio non lo abbiamo consegnato quando avremmo dovuto e devo dire che mi è servito aspettare qualche giorno in più e sentire cosa hanno scritto le altre coppie sull’argomento. Io non mi vergogno di dire che probabilmente se non avessi ascoltato le altre testimonianze avrei raccontato il falso e ora ti spiego perché. Pensavo che fossi una delle poche ad avere dubbi sulle persone che ci circondano e quindi alcune cose me le sarei tenute per me. Invece no, adesso sono pronta a raccontarle. Ti premetto che sono 9 anni che sto con Simone e abbiamo deciso tutto noi nella nostra storia. Tutto è avvenuto con molta naturalezza e siamo arrivati insieme alla decisione di costruirci una casa insieme e di sposarci. Dopo un’estate passata a cercare casa e a confrontarci con i prezzi impossibili da sostenere, abbiamo deciso ( anzi è stato proprio Simone a propormelo ) di sistemare la mansarda sopra ai miei genitori. Abbiamo posto però una condizione : avremmo fatto di tutto per rendere quel appartamento indipendente e avere quindi i nostri spazi. Cosi è stato, stiamo facendo gli ultimi lavori. I miei non hanno battuto ciglio e ci hanno permesso di modificare molte cose a favore della nostra indipendenza. Anche i suoceri non abitano lontano e quindi non ci saranno problemi di lontananza ( sai Simone è figlio unico e quindi la sua presenza in casa è forte e indispensabile ) tu mi chiederai e dove è il dubbio? Il dubbio è quello di non riuscire ad avere la nostra giusta intimità e indipendenza necessaria ad una coppia che sta crescendo. Ne ho parlato con Simone dopo l’incontro del Sabato e ci ha fatto bene parlarne insieme, mi ha rassicurato dicendomi che i nostri spazi saranno rispettati da tutti. Siamo una coppia dove lavoriamo entrambe e in più facciamo i turni (siamo infermieri ) quindi la mia paura è proprio quella di trovarmi in casa gente senza nemmeno fare 1 telefonata. Non mi piacciono questo tipo di sorprese, sarò infantile, sarò fatta male caro Don Gaetano, ma abbiamo fatto tanti sacrifici per arrivare dove siamo e pretendo senza arrivare alle discussioni il rispetto delle nostre persone. Con questo non voglio dire che viviamo e vivremo senza contatti esterni ma il rispetto per le persone è fondamentale.

11.

Alessio – Anche se non hanno mai influito molto nel nostro rapporto, perché ho sempre cercato di risolvere i problemi tra me e la mia ragazzata solo, ora i miei genitori e i miei suoceri sono molto partecipi, ma il loro non è un’influire ma aiutarci a risolvere i problemi che loro hanno già affrontato e di cui non sapevamo neanche l’esistenza. Credo che i rapporti esterni alla coppia sono importanti, nascono sul lavoro o che sono fondati su una vera amicizia. L’unica cosa che cerco di evitare è l’invadenza, perché credo che la cosa più importante nella mia vita  sia sempre la mia famiglia e non vorrei che questo spazio sia guastato per l’intervento di esterni.

Stefania – Sul nostro matrimonio non ha mai influito negativamente nessuno. Forse parlo cosi perché genitori e suoceri sono sempre stati ben felici cella nostra unione. Da buoni genitori la nostra felicità è la loro soddisfazione più grande e questo passo è una nota dolcissima per loro. Per quanto riguarda i parenti spero siano felici per noi, ma la nostra storia penso non sia mai dipesa da i loro commenti. I confronti con gli altri sono importanti perché le esperienze altrui possono far nascere riflessioni interessanti e costruttive per noi stessi. Ma poi la coppia è formata di due persone che devono rendere conto prima di tutto a loro stesse. Quindi i rapporti esterni alla coppia si, ma tornando sempre al nido.

12.

Daniele – per lo più se influiscono, influiscono negativamente. Nel senso che sono più causa di discussione che altro. Ma non lo dico con cattiveria, ma un po’ egoisticamente nel rapporto di coppia vengono lasciati ai margini e quindi se ne parla per lo più quando c’è qualcosa che non và. Con questo voglio dire che non sono figure negative anz,i, ma quando sono motivo di discussione lo sono per lo più per cose negative per uno di noi due. Certo non penso che possano incidere su un rapporto di coppia, almeno per noi è cosi, perché in modo intelligente riusciamo a capire che comunque sono persone e come è normale fanno cose positive e negative. Sono comunque figure importanti nella nostra vita e soprattutto in quella di nostra figlia, per cui non penso proprio che qualcosa possa portare a pregiudicare dei rapporti. Certo nella mia convivenza con mia suocera e mia cognata non posso di certo dire che sia tutto bello e facile, anzi, la gelosia soprattutto, per mia figlia, scatena istintivamente in me sensazioni negative, però poi ho sempre la consapevolezza che sono nel torto e che comunque il loro modo di comportarsi è per loro naturale, fatto con amore verso mia figlia secondo il loro modo di essere e di educare, e non per questo sbagliato solo perché magari diverso dal mio. Credo che sia un discorso che valga in generale, che ognuno ha un suo modo di essere, ed è naturale che possa generare contrasti o affinità, ma al di là di questo, quando è una persona che ha e avrà un ruolo importante nella tua vita e nella vita della tua famiglia, bisogna tralasciare incompatibilità e intelligentemente convivere cercando (anche se non sempre ci riesco)di tirare fuori il meglio da questo rapporto.

Per quanto riguarda i rapporti esterni alla coppia, credo che ci voglia (un po’ come in tutto) un po’ di equilibrio, perché è sicuramente positivo e utile alla coppia, essere coppia in mezzo agli altri e non isolati dal mondo, purchè questi non invadano la vita di coppia e si mantenga sempre l’identità di questa al di sopra di qualsiasi esterno. Credo che ci voglia naturalezza nell’assecondare le esigenze proprie e del partner, e quindi della coppia.

Valentina – Genitori e suoceri influiscono sul nostro matrimonio? Bella domanda!! Sinceramente per quanto riguarda il matrimonio come giorno fine a se stesso ce ne sarebbero da dire , ma mi limiterò a fare dei  brevi esempi… Vorrei partire dal presupposto che mia madre è felicissima della nostra scelta, ma lei è una di quelle persone che si fa prendere dal panico, infatti lei è preoccupatissima perché secondo lei stiamo  andando a rilento con i preparativi quindi, è un continuo discutere perché ci dobbiamo sbrigare. Al contrario i miei suoceri (contenti anche loro della nostra scelta) non si preoccupano neanche un po’ di tutto quello che si deve fare, ed  ogni volta che si parla dei preparativi loro non trasmettono un minimo di entusiasmo. Per farti  un esempio “banale”  quando abbiamo scelto il ristorante noi entusiasti gli abbiamo fatto vedere un dvd dove veniva mostrato, e loro si sono limitati a dire : Ah… si carino… ma… avete già deciso che è questo? Ma non è troppo presto? E poi ce ne sono tanti belli. Mi piacerebbe vedere in mia madre meno ansia, e nei miei suoceri un po’ più di entusiasmo, però , come si dice: non tutto può essere perfetto. Per quanto riguarda la vita di coppia bè  la maggior parte delle volte sono proprio loro  la causa delle nostre discussioni, anche se poi noi fortunatamente siamo sempre riusciti e risolvere questi momenti. Anche perché dopo 9 anni da persone mature penso che siamo riusciti a venirci incontro, perché penso che comunque sia normale che le persone abbiano idee diverse dalle nostre quindi confrontarsi con loro. Anche se delle volte non è stato proprio facile e continua a non esserlo, con questo non voglio dire che una coppia per stare bene deve isolarsi, anzi, ma in alcuni casi c’è proprio il bisogno di staccare la spina. Io vivo un tipo di esperienza un po’ particolare, vivo con mia madre, mia sorella, e il mio compagno con la mia bambina, e per me non è facile è un continuo litigare o comunque confrontarmi con loro, su come gestiscono il loro rapporto con Asia ( mia figlia), lo so che è brutto a dirsi ma alcune volte mi viene una rabbia dentro e l’unica persona con cui posso sfogarmi è Daniele, in questo caso loro influiscono un po’ negativamente sul nostro rapporto perché vedo che anche il mio compagno vive un grande disaggio e penso sia normale e lo capisco pienamente visto che vive insieme a 3 donne, anzi 4 con nostra figlia. Non è una situazione facile per entrambi. Quindi in alcuni casi sarebbe meglio non ci fossero rapporti esterni, ma penso che non può resistere un rapporto di coppia se non si ha un confronto con la vita esterna  e con le persone che ci circondano.

13. 

Sergio – La formazione del nucleo familiare gode per la sua costituzione di una anatomia  sia nelle scelte che in tutte le decisioni della vita e la presenza dei parenti più prossimi rappresenta un  benefico per l’aiuto reciproco che ciascuno può dare. Avere una famiglia unita è una delle cose più belle che si possa vedere. Nonni , zii, cugini uniti da un clima felice e armonioso a mio parere influiscono positivamente nel rapporto di coppia , tenendolo unito. Certo è che non ritengo che sia qualcun altro a prendere delle decisioni che riguardano la mia famiglia e mi auguro che  ciò non avvenga mai ; ma civilmente io e la mia compagna faremo capire si accettano i consigli ma le decisioni devono spettare solamente a noi.  

Francesca – Se penso al momento in cui io e il imo compagno formeremo un a famiglia tutta nostra , mi sento sopraggiungere da un grande entusiasmo. Con la mia famiglia e con la famiglia del mio ragazzo ,c’è un ottimo rapporto  fatto di stima e dialogo. Certo si potrà verificare il momento in cui un parente si intrometterà nella mia famiglia per trasmettere un loro pensiero su un qualsiesi argomento, ma sarà proprio in quella occasione che faremo notare che potremo ascoltare tutti i consigli ma ogni decisione è sola la mia e del mio compagno.

14.

Paolo – Questo è un punto dolente de3l nostro apporto . Purtroppo ho una situazione familiare un po’ complicata . Ho un fratello schizofrenico e mia madre che vorrebbe che la mia vita fosse completamente dedita alla risoluzione dei suoi problemi, quindi non accetta la mia vita privata. Questa è l’influenza negativa , la positiva è che ho due suoceri e un genero che mi danno affetto nel giusto modo e ci aiutano sempre con tanta descrizione e un padre che nella sua normalità mi da tanta serenità . Ora la mia bravura è nel riuscire di adempiere ai miei doveri di figlio senza incrinare in nessun modo la mia vita con Donatella , perché la mia vita è lei. 

Donatella –L’unica fonte di discussione tra me e Paolo è sua madre. Nonostante abbia un figlio che tutte le mamme vorrebbero avere , non apprezza niente e critica sempre tutto. E’ riuscita ad allontanare  tutti i parenti e ora fa pesare a Paolo il fatto di essere sola. Abbiamo deciso di ridurre all’indispensabile il rapporto colei , in compenso Paolo ha un padre calmo e sereno ed io ho una famiglia che , nonostante la “tradizionalità” è riuscita ad accettare la situazione del mio fidanzato. Paolo è adorato da tutti i miei parenti, da mia madre, da mio padre e soprattutto da mio fratello, che , nei momenti difficili mi ha fatto notare la fortuna di aver trovato un uomo così. Ma la legge fondamentale, in una coppia , credo sia quella di deliniare  un  limite tra la famiglia di appartenenza e la neo famiglia.

15.

Giorgio – Sul ostro matrimonio ho la “presunzione” di dire che non c’è influenza da parte dei genitori / suoceri , o comunque c’è ne in minima parte. Sono stato quasi sempre distante nel condividere cosa mi accadeva nella vita con i miei genitori e ho mantenuto il comportamento umile nella vita di coppia   . Al di la se questo sia un bene o un male , l’unico motivo per cui favorire i rapporto esterni genitori / suoceri sarebbe per soddisfare necessità di Sabrina , di cui a volte io non ne sento il bisogno. 

Sabrina – Non credevo che le persone esterne condizionassero “l’umore della coppia” e invece……Devo dire che prima di andare a convivere tutto era “sotto controllo” ! Anche se ci sono stati degli screzi o delle discussioni su comportamenti e opinioni di miei amici e parenti, siamo sempre riusciti a gestirli con serenità , senza dargli troppo peso ! Ma da 6 mesi a questa parte le cose sono cambiate soprattutto con i genitori di Giorgio! Forse come dice Giorgio, sono io che analizzo troppo i comportamenti o parole dandogli un importanza che non dovrebbero avere ! loro, o almeno era la mia impressione  stravedevano per me , ed adesso ,soprattutto per il papà non è stato così. NON ha mai accettato la convivenza cambiando il suo comportamento nei miei confronti e in quello dei miei genitori che mi hanno permesso e accettato di farmi fare un passo del genere ! All’inzio non mi sono posta il problema , sarà perché ero troppo presa dalla situazione , sarà che loro con me non hanno mai affrontato il discorso , sarà che pensavo che con il passare del tempo le cose sarebbero migliorate ! invece le cose sono migliorate solo quando gli abbiamo detto che ci sposiamo (premetto che il periodo di quando ci saremmo sposati l’avevamo deciso prima di andare a convivere ) Per loro adesso è tornato tutto come prima anche se per me la delusione del loro comportamento è stata ed è ancora tanta . Ma per fortuna ci sono persone e rapporti che fanno bene alla coppia come amici e parenti che ti aiutano a migliorare e a far crescere il rapporto , rapportandoti con situazioni diverse dalle tue , prendendo come esempio i loro rapporti positivi e dando a volte un tocco di spensieratezza che fa bene in un rapporto che sempre e solo a due  risulterebbe noioso.

16.

Alessia -   Credo sia positivo rendere partecipi entrambi le famiglie nei momenti importanti della vita di coppia , rispettando comunque i ruoli . Per quanto mi riguarda sono stata abituata fin da piccola ad avere vicino la mia famiglia in tutte le situazioni e metterla al corrente delle mie decisioni. Nonostante siano tanti anni che vivo da sola lontano da casa, sono sempre riuscita a coinvolgere i miei familiari e per questo motivo trovo naturale che questo avvenga in un momento così importante come il matrimonio. 
E’ importante che ognuno sappia conciliare i propri interessi all’interno della coppia , ma a volte è fondamentale scendere a compromessi rendendo cosi possibile la condivisione di esperienze diverse che favoriscono la crescita del rapporto . Di conseguenza è necessario evitare tutto ciò può mirare la stabilità di una relazione , come la mancanza di fiducia e di poca lealtà. 

17. 

Daniele – Sicuramente dai miei scritti precedente si è notato che sono una persona fa molto affidamento sui propri familiari e conoscenti, affidandomi a loro e a Federica. Detto ciò però quando si tratta di analizzare quanto loro influenzano radicalmente le mie scelte allora noto che a differenza di tante altre coppie la nostra è molto libera, siamo più noi che cerchiamo affidamento sulle esperienze dei nostri genitori che loro a venirceli ad inculcare. Dei due sicuramente la persona meno sicura cono io perché noto in Federica una personalità più indipendente rispetto alla mia che a differenza per ogni cosa che fa cerca approvazione e consigli. Finora posso coscientemente dire che se il nostro rapporto riuscisse a mantenere questa impostazione che abbiamo dato e che si è venuta a creare, sicuramente non risenterebbe di influenze esterne, o almeno dalle influenze negative perché dalla vita dobbiamo prendere sempre le cose positivo, con cose positive intendo una serie di comportamenti per i quali la coppia possa crescere senza avere troppi dubbi o problemi irrisolvibili, ad esempio io cerco di osservare i comportamenti di chi mi sta vicino cercando in essi cose che mi aggradano e  cose che mi disturbo e da essi estraggo solo le cose migliori o quelle che presumibilmente ritengo tali e mi impongo nella coscienza di poterle attuare nel nostro futuro insieme.

Federica – Posso dire che noi abbiamo deciso liberamente di sposarci, e a parte il naturale , credo, senso di stupore nel sentirlo dire la prima volta , non siamo stati ostacolati in questa nostra volontà .  Io mi sono  trovata subito al mio agio “entrando” a far parte di questa nuova famiglia , e anche quando le rispettive famiglie si sono conosciute è stato come rivedere dei vecchi amici e non restare sul “chi va la” per studiare l’avversario. Per quanto riguarda i rapporti esterni alla coppia secondo me, vanno mantenuti e rafforzati perché sposarci non vuol dire solo isolarsi dal resto del mondo . Continuare a vedere gli amici , integrando gli uni agli altri; mangiare una pizza con le amiche o dare due calci a un pallone con gli amici. Allontanarsi da tutti è anzi, forse, l’unico modo per stancarsi prima di vivere ogni giorno che arriva  uguale a quello appena passato e annoiarsi di quella che diventerebbe “una prigione per due”.  Avere  serate per dividere con la propria metà è sicuramente una cosa stupenda , ma forse intervallare con quelle piene di gente , può renderle ancora più speciali!

18.

Massimiliano e Valentina – su questo siamo entrambi d’accordo :

1) noi non abbiamo grossi problemi con i nostri genitori e suoceri, sono persone che non si intromettono nel nostro rapporto e che, se interpellate, ci danno sempre buoni consigli (che spesso e volentieri seguiamo) basati sulla loro esperienza.

2) Secondo noi nella coppia bisogna favorire il dialogo perché se si parla si risolvono i problemi, le incomprensioni che si creano nella coppia, si evita di andare a confidarsi con altre persone con le quali si possono creare amicizie “pericolose”. 

19. 

Fabio – per quanto riguarda i miei genitori se pur sostenendomi nella scelta di sposarmi, non hanno mai visto questo evento di buon occhio, creandomi non poche difficoltà con la mia ragazza.

Il motivo principale della loro leggera opposizione riguarda il fatto che non avendo un lavoro stabile sono preoccupati per il nostro futuro. Discorso differente per i miei suoceri  che fin dal primo momento mi hanno sempre stimato come persona; però con me un errore l’hanno commesso: “far pressione su di noi per sposarci il più presto possibile”. Io capisco il loro punto di vista, avere una figlia di 30 anni e vederla vivere una propria vita, ma sarei stato più felice se sul nostro matrimonio non avessero pronunciato neanche una parola. In futuro faro tesoro di queste esperienze e starò attento alle decisioni importanti che prenderemo: dovrò essere sicuro che nessuno ci abbia influenzato!!

Agnese – Questo argomento per me non è uno dei migliori. Per quanto riguarda la mia famiglia so che in alcuni momenti sono assillanti, ma so per certo di non avere mai sentito cose brutte come quelle della famiglia del mio ragazzo verso di me. Quando iniziamo il discorso della sua famiglia non ci troviamo, perché lui sa che certe cose sono sbagliate, anzi certi comportamenti dei suoi sono sbagliati, ma lui li giustifica perché sono la sua famiglia.

Il nostro rapporto si inclina solo su questo e mente prima riuscivo a non prendermela, adesso in questo ultimo anno mi ci sono sentita tanto male perché credo di non essermi mai comportata male, anzi ho sempre cercato di essere educata, cordiale e disponibile. Io sono dell’idea che se non fai entrare nessuno nel tuo rapporto matrimoniale si può vivere bene con alti e bassi  ma se qualcuno dei parenti si intromette  non si vive  più bene. Se l’influenza di essi portasse cose positive oppure consigli, aiuto, sarei molto più disponibile ma finora questo non è successo non so se dopo che saremo sposati qualcosa cambierà  ma  in questa momento non mi sento accettata dalla famiglia  di lui e non riesco ad avere nient’altro che un rapporto freddo . Lello mi ribadisce “ TU DEVI FARE UNA VITA CON ME NON CON LORO” ma so che noi due per stare bene dobbiamo evitare i rapporti con i familiari perché non riusciamo9 ad avere influenza positiva. COSA DI FARE CON LORO E’ : ANDARE A TROVARLI E PARLARE DI TUTTO IN GENERALE anche se avranno sempre da ridire su qualcosa che facciamo o che dobbiamo fare. Questo non è bello perché quando ci si sposa è come se acquisti una seconda famiglia e tanto amore ma non sempre è vero.

20.

Michele e Martina (Riservato)

21,

Emiliano – Sicuramente influiranno positivamente, perché non permetterò a nessuno tanto meno ai parenti di offuscare il legame che c’è tra me e Stefania.

Quello che ci può favorire sicuramente sono i consigli, tanto poi saremo sempre Stefania ed io a decidere se accettarli o meno. Quello che si dovrà  evitare saranno tutti quei comportamenti invasivi che potrebbero ledere il nostro affiatamento, oppure che non rispettino il nostro legame di coppia e la nostra indipendenza.

Stefania – Per ora influenze negative non ne ho avvertite, né da parte dei miei genitori, né da parte dei genitori di Emiliano. La grande speranza è che continui così, che possano rimanerci vicini sempre rispettando però la nostra indipendenza di coppia.

Di positivo ci hanno dato fino ad ora molto, consigli che inizialmente sembravano superflui poi si sono rivelati fondamentali. Di positivo c’è specialmente il loro esempio di vita matrimoniale! Spero proprio di imitarli!…

Ovviamente favoriamo tutto ciò che aiuta a crescere nella coppia e spero di evitare i così detti “falsi miti” che sempre più fanno dimenticare alle persone il vero significato della vita e del condividere una vita insieme.

22.

Valerio – Genitori, parenti e tutta la famiglia in generale vanno a influenzare positivamente fino a quando non si immischiano in faccende private della coppia, nel senso che i consigli si accettano, ma fino a quando rimangono tali.

Sara – Avere dei rapporti positivi con le famiglie è di primaria importanza per me, anche se alcuni atteggiamenti avuti da familiari potrebbero essere contrastanti con il mio rapporto, tendo a tralasciare. Nei rapporti esterni alla coppia favorisco ciò che non crea problemi al mio rapporto, evito tutto ciò che può intaccare la mia e la sua serenità, anche se a volte evitare rapporti con alcune persone o parenti stretti che possono avere un comportamento non del tutto positivo, non è possibile.

Fascicolo 5/07








PAGE  
1

